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 dramma di  riaccende la polemica sulla boxe: abolirla o mantenerla?. 

a Serra ancora in coma 

SALVATOR E LA SERRA occus o i prim i sintom i del mal e ch e lo porter à al com a 

Senza isteria, perché la boxe 
torni ad essere una noble art 

L'argentino Victor Oskar Trossero ora un cal-
ciatore e non un pugile come Salvatore La Serra. 

 trentenne sud-americano era un asso del
 di Buenos Aires, la Juventus italiana, inve-

ce il  ragazzo pugliese (25 anni lo scorso 19 no-
vembre)\eniva considerato una tseconda » 
dei pesi gallo. Lo scorso 13 ottobre Trossero, do-
po una partita disputata contro il  Cen-
tral, svenne sotto la doccia poi morì. Sabato 10 
dicembre Salvatore La Serra, dopo aver superato 
con largo verdetto il  sardo  Lupino, è 
svenuto prima ancora di poter scendere dal ring. 

 dottor  Sturla di  uno dei migliori 
e più attenti, sempre presente intorno al ring, lo 
ha fatto immediatamente trasportare al
nico di  dove lo sfortunato pugile venne 
operato al cervello.  combattimento tra i due 

 serie» delle 118 libbre (chilogrammi 
53,524) è stato del tutto normale senza violenza, 
senza tconteggn arbitrali. Forse ancora prima di 
entrare nelle corde il  ragazzo aveva già qualcosa 
dentro come del resto il  calciatore Trossero 
q uando era sceso in campo. Le i medi-
che per i pugili in  sono notevoli, quelle 
calcistiche, in Argentina non sappiamo, certo è 
che i peritoli di  fratture, incidenti di ogni 

e esistono pereti uni e per gli altri. Lo con-
fermano le statistiche.  trovare notizie sulla 
fine improwisa di lYossero abbiamo dovuto leg-
gere «L  il  quotidiano sportiw di
invece sulla disgraziata vicenda di Salvatore La 
Serra si sono scatenati giornali, TV, radio, setti-
manali, medici, sociologhi e tutti i professionisti 
della parola. 

 siamo solo all'inizio.  i morti do-
vrebbero essere uguali per tutti, nel ring come
sulla neve, lungo le piste automobilistiche e mo- \ 

tociclistiche come sui prati del calcio dove
to Curi cadde per nonpiù rialzarsi.  il  trat-
tamento è del tutto diverso: isteria vociante con-
tro la boxe, timidi rimproveri contro eli altri 
sport. Da diverso tempo, in  si chiede che il 
pugilato venga proibito come in Svezia facendo 
notevole confusione tra appello dilettantistico 
(che rimane uno sport) e l altro professionistico 
che, al contrario, è un mestiere e non da oggi. 
bensì dal 1719, quando l'inglese James Figg di-
venne il  primo pugile apagamento. Sono trascor-
si quasi tre secoli e la boxe, oltre  conti-
nuerà per altrettanti come del resto nelle Ameri-
che, Asia, Africa, Australia,  meno che in 
Svezia. 

La boxe professionistica in Svezia venne proi-
bita, con un colpo di mano politico come potreb-
be magari accadere in  anche se le condizio-
ni economiche nostre sono del tutto diverse da 
quelle del  Scandinavo. Tuttavia il 
pugilato resìsterà, malgrado tutto e tutti. Finché 
in giro ci saranno uomini poveri, costoro per so-
pravvivere, oppure per vivere meglio, si batte-
ranno coni loro pugni pur sapendo che quello dei 
guantoni è un mestiere assai pericoloso, ma non 
più di tanti altri.  la tnoble-art» è di-
ventata *aite ignobile» per lo scadimento tecnico 
dei moderni gladiatori che imparano nelle pale-
stre il  pestaggio più brutale e non un intelligente 
gioco sulla difensiva. Le eccezioni sono rare, il 
mondo del ring pullula di m Bum»
Se in  la boxe fosse proibita, i nostri pugili 
emigreranno negli Stati Uniti, nel Sud America, 
in Australia, in  nel Sud Africa, come 
accadde durante il  ventennio fascista quando per 
la gente del ring c'era scarso lavoro. 

Giuseppe Signori 
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Tirar  di pugni 
è un delitto? 

a prognosi per o sfortunato atleta è riservatissima - -
ciazione dei medici: a boxe è sport pericoloso, va abolita» 

e 

i e coli., 1980 
e e coti.. 1982 
s e coli.. 1983 

No. 

10 
14 
38 

Pugil i 

Età media 

25 
31 
47 

 TAC 
patologic o 

6 
5 

12* 

EEG 
patologic o 

7 
6 
V 

Esame 
neurologic o 

positiv o 

12 
6* 

* Esame effettuato solo su 24 pugili della serie iniziale. 

A 2 - Tabella riassuntiva degli studi in cui i pugili sono stati esaminati con la TAC, 
che ha"  permesso dì evidenziare un alto numero di quadri di atrofi a cerebrale negli atleti 
con lunga carriera sportiva o con elevato numero di .  dati suggeriscono un nesso 
dirett o tra microtraum i ripetut i e degenerazione funzionale dell'encefalo. 

MONTANTE 
A 1 - e schematica delle modalità cui si 

possono determinare lesioni cerebrali per  colpi «diretti» al volto 
(A), «ganci» (B) o «montanti» (C) al mento. Sono evidenziabili i 
meccanismi di lesione diretta (nel punto di applicazione del 
trauma) ed i meccanismi indirett i dovuti al momentaneo sposta-
mento della massa cerebrale all'intern o della scatola cranica, 
con possibile urt o dell'encefalo contro le struttur e ossee o la 
possibile rottur a delle «vene a ponte». 

a tabella sono de! «Corriera » 

O — È sempre in coma 
profondo Salvatore a Serra, il 
venticinquenne pugile di -
zano che, subito dopo la conclu-
sione del match vinto in otto 
riprese, sabato sera, contro 

o , si era sentito 
male e aveva perso conoscenza. 
Nonostante l'intervent o chi-
rurgico, compiuto un'ora dopo 
il match, per  la rimozione di un 
ematoma sottodurale, e nono-
stante qualche «insperato cen-
no di ripresa», i medici del pa-
diglione neurochirurgico «Be-
retta» del Policlinico milanese 
— dove il pugile è ricoverato — 
mantengono la prognosi riser-

vatissima. 
l tragico incidente accaduto 

a a Serra ricorda un analogo 
dramma avvenuto nel febbraio 
scorso a Trapani al termine dei-
rincontr o per  il titol o italiano 
dei massimi fra e i e 
Claudio Cassanelli. n quell'oc-
casione, a causa dei numerosi 
pugni ricevuti, lo sconfitto Cas-
sanelli rimase in coma per  qua-
si un mese prima di riprendersi. 
n questo caso, invece, secodo il 

medico a bordo ring, o -
neo Sturla, «ti match non era 
apparso particolarmente duro 
e non c'erano stati segnali che 
il  vincitore avesse risentito di 

qualche colpo*. Un'impressio-
ne confermata anche dallo efi-
dante o , invo-
lontari o responsabile dell'inci -
dente: 'L'incontro non è stato 
assolutamente violento.
alla settima ripresa ho subito 
di più io: All'ottav o round, in-
fine, è stato ancora a Serra ha 
portarsi all'attacco e a domina-
re la ripresa. i sconfitto in 
10 incontri (2 vinti prima del 
limite , il giovane pugile di -
zano era definito «integro», sen-
za traumi rilevanti. , allora, 
perché ha rischiato di morite 
sul ring? 

 ooxe è uno sport perito-

Calcio Classifica ancora corta con le milanesi che stanno portando una seria insidia al duo di testa 

a e Juventus con le difese colabrodo 
a o chiede «aiuto» a Paolo Garosi 

A — Guardate com'è il 
calcio: , ultim a alta 
quarta giornata. a otto 
risultat i util i consecutivi 
guadagna quattr o punti a 
Juventus e a e si porta a 
tr e lunghezze dalle due di te-
sta. Pensare che c'era chi re-
clamava la testa di Gigi -
dice. l n si Ubera degli 

i iniziali , si assesta 
tatticamente e permette a 

i di vivere una se-
conda giovinezza. , 
l'insidi a delle milanesi si fa 
consistente. m — 
grande saggio — nella lotta a 
sette aveva o sia il -
lan sia .  rossoneri so-
no i settimi, mentre i 
nerazzurri sono soltanto un 
gradino più sotto. All'esplo-
sione del calcio meneghino 
corrispondono invece gli af-
fanni tanto della Juventus 
quanto della . Sono le 
loro difese che fanno acqua: 
quella bianconera ha -
sato 7 gol nelle ultim e 3 par-
tite, quella glallorossa 5. n 
più la a ha riagguantato 
 risultat i contro la Juventus 

e l'Avellin o quasi allo scade-
re dei 90'. risultat i rimessi n 
bìlico da altrettant i error i 
del reparto arretrato . n 
compenso gli attacchi delle 
due di testa hanno segnato 
di più: quello bianconero 17 
reti fatte nella stagione scor-
sa e adesso 26; quello giallo-
rosso 20 e 22. 

Se per  la a non vi so-
no attenuanti, per  la Juven-
tus bisogna ricordar e che 
mancava di Tacconi, Gentile 
e Brio. . ha dichia-
rat o che contro l'Avellin o i 
difensori hanno peccato di 

. Fosse soltanto 
questo l'appunto da muovere 
a Tancredi e compagni, sa-
rebbe crepa facilmente rime-
diabile. l fatto è che 11 por-
tiere non stc attraversando 
un buon momento di forma. 
mentre Bonetti deve riabi -
tuarsi alla «zona». Contro 1' 
Avellino non è stato quasi 

mal in linea. a preoccupa 
anche Nela, 11 quale adesso 
poche volte svaria lungo la 
fascia per  dare così respiro 
alla retroguardia. i è 
bravo — non si discute — ma 
sicuramente è ancora troppo 
giovane. Vero poi che l'alter -
nanza rompe certi equilibr i 
necessari per  capirsi al volo. 
Noi slamo dell'avviso che i 
Bartolomei dovrebbe ritor -
nare Al suo posto di «libero», 
mentre quando m 
non sceglie 11 modulo a due 
punte, potrebbe incomincia-
re a gettare nella mischia 11 
giovane Strukell . Certamen-
te non lo farà domenica 
prossima a Firenze, dove 

CON  - : 
rapport o 

privilegiat o 
A —  problemi della conabo-

ranone tra CON  e  sono siati 
ci scusa in un incontro al quale han-
no partecipato. per  4 Coni. Carraro. 
Neboto. Concetto o Be9o e Pe-
scante. e. per  la . il presidente 
Zavob. 4 eiettore generale Agncs il 
wz9  generate . il capo 
del «pool sportivo televisivo» Gil-
berto Evangelisti Premessa la sod-
disfattone <  CON  per ci attenzio-
ne dedicata dalia  araumta 
sport»a con radocror.ache. t?!c-
cronache. servai e mform&ro m 
sempre megdo dan-festi m̂ Tmiero 
»cc deSe rtsc<*n« rapprese!-.: ate 
c& » un comorceato preosa 
che per  » futuro »ia  ha asseve-
ro un «meressamemo sempre mag-
giore» con la volontà <s promuove-
re. nella tasca deificata a» tersiti. 
e trasmissioni volte a suscitare nei 
covar*  rmt«resse non solo a cono-
scere ma a praticare le «sopirne 
Sportive*.  CON  la  conduce 
1 comunicalo si propongono <*  per-
seguire tifma estivo e pftvdeg-ato 
rapporto fra (e due istituzioni» e eh 
«rendere sistemai»» i loro incontri». 

presumibilmente dovrebbe 
giocare l'ex Grazlani. Un 
puntello n più — mancando 
Ancelotti fino al termine del 
campionato — alla diga di 
centrocampo ci sembra sia 
necessario.  Bartolomei di-
rottat o e 10 metri più a-
vantl può soltanto rifornir e 
di palloni le punte, ma sicu-
ramente non costituire un 
argine valido. Fer  giunta 
molt i suol «suggerimenti» ri -
sultano troppo lunghi, pro-
pri o perché ormai ha il piede 
del «libero», quindi abituato 
a una gittata più potente. a 
non dimenticare però che 
contro l'Avellin o 11 gol vin-
cente di a porta an-
che li suo contributo. -
ma, ci pare che m 
debba apportare qualche 
correttiv o alla cerniera di re-
troguardia . 

Siamo stati facili profeti a 
proposito di eventuali sor-
prese? a quali profeti e pro-
feti, semmai ci slamo sforza-
ti di ragionare sui fatti . Co-
sicché la a ha agguan-
tato la Juventus in vetta, la 
Fiorentina ha perso punti , 
Torin o e Verona si sono an-
nullat e a vicenda. a clas-
sifica però resta corta, con 
sette squadre r.el giro di due 
punti : quindi ancora un 
campionato tutt o da giocare. 
n coda la lotta si fa dram-

matica — pensate che siamo 
soltanto alla 12 giornata — 
con Avellino, Genoa. Pisa, 

o (che ha esonerato -
rone) e Catania sui carboni 
ardenti. Se poi volete diver-
tirv i cercate a e 
che cosa potrà accadere do-
menica prossima: si gioche-
ranno , Ju-

. . 
Avellino-Pisa, Catania-A-
scoli. . Samp-
Napoli e Verona-Genoa. Co-
me dir e che in testa e n coda 
potrebbe anche succedere 11 
_. finimondo. 

g. a. 

di Michel e Serra 

«Atrox» e Vimprint 
comportamentale 

— Pronto, parto con Brut o Terribil i detto *Aitox», fondato-
re  club «£ colpa delta società»? 

— n persona. Sono qui nel mio quartiere-ghetto, grave-
mente carente di , e lei mi sorprende o 
ad uno del più caratteristici comportamenti metropolita» 
ni : ho appena riempit o la cabina telefonica di escrementi e 
pattume e la darò alle fiamme non appena conclusa la 
nostra conversazione. 

— Sono stupito.  un singolare contrasto tra il  suo 
linguaggio /orbit o e il suo atteggiamento da autentica cana-
glia. Come si spiega? 

— e dirò : assieme al capo r  club «Territori o 
disgregante» e ai ragazzi del «Collettivo interist i emargina-
ti» stiamo frequentando da tempo un corso di sociologia 
applicata per  cercare di spiegarci le cause profonde del 
nostro imprin t comportamentale. 

— £ i risultati ? 
— Eccellenti, direi .  nostri tr e club, fino a pochi mesi fa, 

si chiamavano «Belve furiose», «Thugs nerazzurri» e 
i della curva nord». Adesso abbiamo adottato 

nomi più i alla nostra situazione oggettiva. Stiamo 
prendendo coscienza. 

—  allora, mi scusi, non sarebbe ora di darsi 
una calmata? 

— No. o continuare a vivere sulla nostra pelle le 
contraddizioni della condizione urbana, n attesa che l 
pubblici poteri mettano sul tappeto tutt a una serie di ini -
ziative tese a colmare il pesante gap-socio-culturale tr a 
centro e periferia . 

— Vuol atre che continuerete ad andare alto stadio come alfa 
guerra? 

— Secondo il Belardlnelll-Shasiruber, illustr e cattedrati-
co in quel di Tublga, la mutazione dello spirit o bellico in 
form a ludlco-sportlva è fortemente positiva. n parole po-
vere, se non andiamo a rompere teste allo stadio come 
possiamo sfogarci? l Belardinelll-Shastruber, che risiede 
in un attico in via , teme fortemente che 
alla domenica, anziché recarci a San Siro, passiamo dalle 
sue par t i -

 Capisco. L'esimio studioso non vuole turbar e ulteriormen-
te il già precario rapporto tra centro storico e hinterland. 

— Bravo. E propri o così. a adesso mi lasci perdere. Un 
ulterior e accesso di disgregazione galoppante potrebbe in-
durm i a venire da lei e vetrioleggiarla. 

a sconfitta di Napoli fatale per  l'ex tecnico 
laziale che paga, com'è costume nel calcio, anche colpe 

non sue - Per  il nuovo allenatore l'important e è 
ristabilir e equilibri interni e unità di intenti 

A — Giancarlo e ha consegnato il 
testimone a Paolo Carosi. a ieri mattina non è 
più l'allenatore della . l pantano del S. 
Paolo di Napoli, l'espulsione di Batista, reo dì 
avere sbeffeggiato con un ironico applauso una 
decisione dell'arbitr o Paparesta ed anche il Na-
poli gli sono stati fatali. a era nell'ari a che an-
dasse a finir e cos a sua panchina scottava da 
tempo e le successive prove d'appello non le sono 
state amiche, finendo cosi per  pagare i guasti di 
una difficil e situazione dì aquadra (clan e discor-
die interne sempre più trasparenti) e di società 
(assillata dai debiti e da scadenze alle quali sem-
bra noe riuscire a far  fronte) di cui è responsabile 
soltanto in parte. 

Al suo posto arriv a Paolo Carosi, ex calciatore 
biancazzurro, ex allenatore della primavera sem-
pre btancazzurra e carissimo amico di . 

o giocato per  lungo tempo insieme. 
Già domenica sera i due si sono incontrati . 

o parlato a lungo. Naturalmente della -
zio. Si sono rivisti  ieri manina a casa di Carosi. 

o parlato ancora. Poi si sono salutati, r i 
sono scambiati gli auguri e ognuno ha preso !a 
sua nuova strada, piena di speranze per  il nuovo, 
piena di tristezza per  il secondo. 

Prima hanno però dovuto espletare le formali -
tà di rito  con i giornalisti. i formali e 
meno formali , i saluti, i ringraziamenti, sempre 
ricalcando il solito cliché. 

a parlato per  primo e tra facce di 
circostanza, che ha preceduto al campo di Tor  di 
Quinto il suo successore. 

-Sto ben chiaro — ha subito precisato l'ex 
"gaucho"  — che non ho rinunciato.  fronte ad 
uno situazione estremamente delicata ho messo 
a disposizicne il  mio mandato.  fatto per 
amicizia, per ogevotare il  loro compito: 

a con animo sereno? 
 convinto di aver fatto veramente tut -

to Quanto ero nelle possibilità di fare. Sicura-
mente acro «bagnato in molte cose, cosi come 
(urti . Non tono e non voglio passare come capro 
espiatorio: 

Perché è «ndsU cosi? 
 una serie di circostante sfortunate.

queste ultime partite sono rimasto con gli uomi-
ni contali.  è mancato molto  A Napoli 
praticamente non avevamo panchina.

perché stavamo per decollare. Non ce l'abbiamo 
fatta od alzarci. Sarebbe bastato non perdere 
con la  Comunque io a questa squa-
dra continuo a crederci, è competitiva e sono 
certo che si riprenderò: 

Fin qui , mentre più in la Cbinagtia 
con una faccia stravolta di una nottata in bianco, 
diceva di sentirsi sconfitto per  questa decisione 
forzata e tradit o dai giocatori che hanno ecam-
biato la sua accondiscendenza per  debolezza,
secondo atto della sofferta mattinata laziale un' 
ora dopo, quando Carosi ha fatto uffictabsente 
ingresso nel comprensorio di Tor  di Quinto. Un 
ritorno  tra vecchi amici, , ritomo a lungo ambi-
to, anche se sperava che avvenisse in una situa-
zione migliore. 

a visto giocare la ? Che impressione ha 
avuto? 

£ una squadra con tanti problemi.  inco-
stante, ha un rendimento alterno. Caratteriat-
mente ha delle lacune, spero che siano modifi-
cabili.  c'è una situazione di rapporti in-
terni, che occorre pilotare: 

e un lavoro ingrato, perché ha accet-
tato? 

 bene o male a qualcosa credo. Se a-
vessi pensato già ad una  in B non avrei 
accettato. Non ho nessuna intenzione di farmi 
un fegito grosso cosi So bene che il  nostro cam-
pionato finirà  soltanto aWullimo minuto dell' 
ultima giornata. Sulla base delle passate espe-
rienze ritengo che ci sia la possibilità di far qual-
cosa. Non prendetemi per un folle, ma io lo pen-
so così: 

a gii in mente qualche nuova soluzione di 
squadra? 

 ce f*no in mente.  il  momento 
però devo trovare undici uomini Ja inandare in 
campo, ma soprattutto con la volontà di non 
perdere. Un campionato si salva anche cosi*. 

Cosa è importante fare ora? 
 un equilibrio e un'unità di inten-

ti. Se riusciamo adusare dal tunnel di questo 
campionato, U futuro non potrà essere che ro-
seo.  basi ci sono. Sorebbe un peccato distrug-
gerle: 

à regolarmente a Tor 
dì Quinto. i partir à per  Until o di Orvieto, 
dove si tratterr à fino » sabato sera. 

Paolo Caprlo 

a nostra redazione 
E — l Centro Tecnico Federale sarà 

emmordernato ed ampliato. Nella stessa a-
rea (da tempo esproprietà dal Comune di Fi-
renze) che fiancheggia l'attual e moderna 
struttura , saranno costruiti i di base 
per  cittadin i del quartier e di Coverclano. a 
notizia è stata data, ieri mattina, dal presi-
dente della Federcaiclo, Federico Sordlllo. 
nel corso della celebrazione del venticinque-
simo anniversario del «Centro» e dell'inizi o di 
un «corso e per  allenatori stra-
nieri». a cerimonia si è svolta nell'aula ma-
gna alla presenza del presidente del . 
Carraro , del presidente del Settore. Zotta, di 
autorit à sportive, politiche e civili . Nel corso 
della manifestazione sono stati consegnati 
premi-ricord o a sette dipendenti che lavora-
no a Coverclano da 25 anni, è stata consegna» 

a al presenti una pubblicazione con un salu-
to del presidente della a Sandro 
Pertlnl e inaugurata una mostra fotografica 
che, partendo dal 1952, a i progressi 
fatt i dal «Centro» sia sotto l'aspetto tecnico 
che culturale. 

l presidente del Settore Tecnico nel suo 
saluto ha insistito nel sottolineare che il Cen-
tr o di Coverclano dova continuare ad appro-
fondir e il problema tecnico-tattico, ma dovrà 
anche darsi una struttur a medico-pedagogi-
ca di ricerca 11 cui prim o scopo dovrà essere 
quello della prevenzione con pieni caratteri 
di scientificità. «Solo attraverso questo tipo dì 
organizzazione a livello nazionale — ha sottoli-
neato Zotta — si potranno tritar e i tragici in-
cidenti mortali che si sono registrati sui campi 
di calcio. Nella scorsa stagione otto giovani 
hanno perso fa t'it a giocando Tutt i coloro che si 

i di base 
per  i cittadini 
del quartiere 
di Coverciano 

Al Cèntro Tecnico celebrati i 25 anni di 
vita - Oggi al CON  i 500 campi di calcio 

awtcfnano alla nostra e alle altre discipline 
sportive dovranno essere sottoposti ad accurate 
visite mediche. o essere noi, per  la par-
te che ci compete, ad organizzare questo tipo di 
prevenzione. Ogni calciatore, fin da quando en-
tr o  far parte di una società sportiva, dovrà 
essere seguito anche dal punto di insta medica 

 questo dobbiamo darci una struttur a in 
grado di controllare le centinaia dì migliaia di 
atleti che praticano il nostro tipo di sport: Sor-
dillo , dopo a cere ricordato "ideator e del Centro 
Tecnico (il  marchese i  e coloro che 
portarono avanti la struttur a (dal presidente 
Barassi ad Artemio Franchi) ha annunciato 
che oggi, « , la Federcaldo presenterà al 

 U programma di costruzione di 500 campi 
di calcio. «Solo ora postiamo portare acanti 
questa rniristtv a di carotiere sportivo e sociale 
pensata due anni fi.  possiamo fare perché il 

Consiglio di Stato ha riconosciuto eQa Feder-
calcio i beni che te erano stati sottratt i net 1958 
a causa di una gestione commissariale. Oro 
possiamo accendere un mutuo con il quale ri -
spetteremo la convenzione stipulata net 1951 
con ti Comune di

Nel pomeriggio, dopo un saluto dei rapp** -
sentanu della A e dell'UEFA, è o U 
corso raternasionale per  allenatoti stranieri 
con l'intervent o di Enzo Beano*. U CT . ha 
spiegato al coUeghl stranieri , le ragioni cita 
hanno orientato la conduzione della ustoria» 
le e come e muoversi per  la costruito» 
ne di una nuova squadra, in grado cu pi estri» 
tarsi al prossimi campionati Sei mondo aCtt-
tà del , per  difendere U titol o conqui-
stato nel 1962 n Spagna. 

loso — dice un documento del-
l'Associazione a -
le — e, contrariamente ad altri 
sport, il  suo scopo è quello di 
infliggere un danno corporale 
all'avversario.  pugilato può 
provocare la morte ed avere 
una pericolosa incidenza sulle 
lesioni cerebrali croniche».
questo l'Associazione ha chie-
sto l'abolizione delta «noble 
art». Un provvedimento che 
troverebbe contrario tutt o il 
mondo delta boxe.  abo-
liamo lo sport, tutto lo sport* 
— dice o Sabbatino ma-
nager. «Si muore di più in fab-
brica e in miniera che sul ring' 
— interviene Bruno Arcari , ex 
campione del mondo. *Se non 
avessi messo i guantoni, sarei 
finito in carcere; spiega Nino 

a rocca. Alla base della difesa 
del pugilato, ci sta, comunque, 
un ragionamento molto sempli-
ce: nessuno può impedirò a un 
uomo di salire sul ring, se è in 
perfetta efficienza fisica e men-
tale, e battersi contro un'altr a 
persona rispettando le regole 
della «noble art». o questo, 
non si possono misconoscere i 
rischi del pugilato. i ricordia-
mo brevemente: ogni pugno al-
la testa determina nel cervello 
delle micro emorragie che in se-
guito si rimarginano, ma col 
tempo formano una calotta me-
ningea dura e fibrosa. l pugile 
diventa cosi un «suonato». U 
«kappaò* determinato da un 
colpo alla testa procura invece 
una temporanea commozione 
cerebrale, una delle più gravi 
malattie traumatiche. *Non 
siamo d'accordo — insistevano 
anche alcuni giorni fa, , Ar-
cari e i — perché per' 
un pugile suonato ce ne sono 
altri  cento che terminano la 
carriera senza alcun danno. 
Un esempio che il  pugilato non 
fa male siamo noi, i Clay. i 

 i Benvenuti, i Chriffi-
th e potremmo continuare alt 
infinito*. o dunque ragio-
ne i medici o i pugili? Spiega 
Vittori o Sironi, direttor e -
stituto di Neurochirurgia dell' 
Università di : «Quando 
la testa viene colpita violente-
mente da un pugno si possono 
determinare lesioni più o meno 
gravi della sostanza cerebrale, 
delta membrana durate e dei 
oasi sanguigni intracranici, 
dovute al momentaneo sposta-
mento detta massa cerebrale 
all'interno della scatola crani-
ca con possibile rottura delle 
'Vene a ponte" o urto delTen-
cefalo contro te strutture os-
see*. Ecco quindi il «kappaò» 
(stato commotivo con perdita 
di coscienza di breve durata) o 
i l O tecnico (disorientamento 
tempore-spaziale fugace e re-
versibile). Se i traumi o l micro-
traumi per  colpi alla testa si ri -
petono frequentemente ed in 
numero elevato  — 
dice il professor  Sironi — un 
grave danno cerebrale con per-
dita irreversibile di gran parte 
del patrimonio cerebrale: 

Salvatore a Serra, pugile 
definito «integro», ora lotta con 
la morte. Noa aveva mai subito 
un «kappaò» ma sabato sera, 
dopo essere stato proclamato 
vincitor e *ho notato — raccon-
ta il dottor  Sturla — che il  ra-
gazzo tendeva leggermente ad 
arcuarsi sulle gambe. Comin-
ciava ad avere uno stalo di lie-
ve obnutamento del sensorio. 

 un po'. Ho subito 
chiesto fintervento di un'auto-
lettiga perché ho ravvisato i 
prodromi di una possibile evo-
luzione sottodurale: Probabil-
mente i pugxd pred in testa do-
rante la carriera hanno via vìa 
peggiorato il quadro clinico del 
cervella del giovane pugile. 

Che fare per  evitare questi 
drammi? Alcune proposta ci 
sono già: istituzione dì un regi-
stro naziooak dei boxeurs, au-
torizzazione al medico di bor-
do-ring di poter  sospendere r 
incontro quando o ritenga op-
portuno, diminuzione dei 
round», obbligo di più previa
puntuali controlli medici, ecc. 

i che potrebbero Jone 
ridurre Vinciaenza dei danni 
cerebrali acuti e dei cast mor-
tali — spiega ancora il profes-
sor  Sironi ^ ma tali misure no» 
sareoòero certamente efficaci 
per limitare i danni a ninfa 
scadenza». Coma n vette, ad o-
gnì drammatico incideuta, si a-
pr» nelle cosdenss il ditemme 
abolire o no la boxe? Une sport 
pericoloso eppure solo ad alto 
rischio?  dibattit o continua, 
forse continuerà aQtafinito. 
Sul ring, nonostante tutto, sali-
rà sempre qualcuna e moti-
vazioni che spingono un uomo 
ad incrociare i rosatelli sono 
molte: eco sta a nei giudicare, 
in questo articolo, se sono più o 
meno valide. Un fatto i certo: 
f pugni fanno sempre male, 

terribilmente male* ricorda 
Nino a » 

Sergio Cuti 
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